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Calci al nemico con scarpe italiane 


© Col préeggenve numero dell « taha È Musica. 


futurista » ho voluto iniziare una serie 
di articoli esaltanti l'orgoglio della no- 
Stra razza e della nostra Patria. Orgo- 
glio che io ed i miei amici seminiamo 
largamente in un terreno pur troppo non 
Ancora troppo fertile; terreno in cui, 
non esito a dirlo, indubbiamente fiorirà 
esplodendo e cantando la 
latente dei nostri Ev 
coraggio. 


Italia: ‘paese perfetto : dove esistono 
tutti i climi, dove il terreno ha tutte 
le pendenze, dove la vegetazione pro- 
duce l’edelveis e la banana. 

Noi futuristi nomini di questo mera- 
viglioso mondo di ricchezza e di pro- 


grande forza 
oi dell’arte e del 


Musich intonata’ al ciapatoîi 
che si chiama « Ztaliano ». 

T barbari allettati da questa sonorità 
scesero mille volte calpestando con piedi 
estranei e non adatti il nostro snolo di 
Durissima sonorità, da tutte le zolle ri- 
bollenti d’eroismo e di rivendicazioni, 
sorse un cuoreinvincibile ed una spada 
infrangibile : i barbari mille volte fu- 
Tono ricacciati. Ed io sento questa vi* 
brazione cara al mio cuore di sensibi- 
lità e ai muscoli delle mie braccia de- 
Siderose di abbracciare l’Italia come 
tna bella donna, bella al di là del pos: 
Sibile e morire nel possederla. Ho sen- 
tito la necessità di vibrare esattamente 
con tutto quello che mi attornia, D 


Sperità sentiamo di avere nel sangue 
tutte le possibilità : dichiariamo violen- 
temente di essere i più geniali i più 
coraggiosi ì più forti ; ogni altro italiano 
al nostro fianco gridi superbamente . in 
faccia all’universo questa affermazione ; 
anch'essi come noi sì avvicineranno di 
Più alla possibilità di questa perfezione, 

Non desiderate 6 acclamate troppo 
cretinescamente la libertà fino a che 
Voì stessi non siate completamente li 
beri da ogni pregiudizio, Molti di voi 
Avranno spalancato idiotamente gli occhi 
e magari la bocca nel leggere quello che 
scrissì nel 4° numero di questo giorna- 
le. Avranno gridato al sacrilegio di unire 
frasi poetiche ad interessi industriali, di 
frammezzare parole violente a raffina- 
tezze sottili. E avranno messo salvo 
con un gesto.... la preziosa personalità 
di purezza e di giglio imbalsamato. 

Ecco perchè marcite nel vostro pas- 
satismo di esitazioni, di prudenze a 
| mezzo respiro rattenuto, al timore di 
muovervi dal vostro piedistallo pesan- 
temente fisso, senza desiderio di guar- 
dare finalmente l’azzurro per slanciar- 
visi volando. 

Per il bene dell’Italia e per il vo- 
Stro noi prenderemo a calci la vostra 
prudenza imbecille ed a cannonate il 
piedistallo che credete eternamente fisso 
e sicuro.... vi faremo finalmente volare : 
Considerate che noi siamo decisi a tutto 
mentre voi non siete decisi a niente. Per- 
tanto mi compiaccio scaraventare sulla 
vostra facciona idiotona che pare im. 
possibile, questo mio « Articolo sulle 
scarpe italiane » 

Se per migliaia di anni milioni di uo- 
mini che si nutrirono vestirono vissero 
coi prodotti di questo snolo, bevvero e 
respirarono questo grande e profondis- 
Simo cielo turchino, furono sepolti sotto 
i nostri! piedi, i loro cervelli nella cor- 
ruzzione dei loro elementi chimici e psi- 
chici lanciarono atomi vibranti che n 
nendosi fraternamente formarono . una 


Quindi la necessità che tutto intorno 
fosse mio, fosse nostro, solo nostro come 
la nostra mamma, come nostro padre 
come nostro figlio, e l’orgoglio la ge 
losia; una gelosia prepotente e potente 
pronto a pagarsi con la vita. Allora ho 
scandagliato il tessuto del mio vestito 
dei miei guanti e delle mio Scarpe per- 
chè anche quello fosse veramenti 
veramente della mia fumiglia, dei miei 
fratelli, della mia patria. 

Scottante era il contatto di quello che 
non era perfettamente italiano come la 
musica ritmica del mio sangue che pulsa 
dentro contro e a contatto del vestito 
delle scarpe dei guanti del cappello. 

Brivido di sentire nella vostra inti- 
mità la confidenza di qualcuno che non 
conosciamo di cui per ciò non ci fidiamo: 


gioia di riposare fra braccia sicure ed 
amiche, 


e mio, 


E allora perchè i negozianti italiani 
si rifiutano di vendere delle scarpe fatte 
in Italia, marcate con un bel nome s0- 
noro italiano 91 Impongono alle fabbri- 
che italiane una sigla estera e un nome 
estero che poi pronunciano ridicolmente 
all’italiana dando tuttavia un accento 
francese per snob e perchè veramente 
non sanno che sia inglese e perchè sono 
di ‘una infinita ignoranza e grettezza. 

Perchè creare ed adorare questi yo- 
lontari figli di nessuno, questi bastardi 
della loro incommensurabile imbecillità 9 

Le signore ed i signori desiderano su- 
bito e ad alta voce delle « American 
Sshos » perchè non vogliono passare per 
provinciali e perchè vogliono far sapere 
che hanno studiato alla Berlitz School. 

Affermo che in Italia si fanno delle 
scarpe eleganti e resistenti quanto e più 
d'ogni altra estera, e costano meno. 

, Questo sono pronto a provare a chic- 
chessia con la prova stessa di SUI 
asserisco nelle mani.... o ‘meglio ma, 
piedi. Eppure nessuna fabbrica in Italia 
può smerciare scarpe di lusso d’eleganza 
e di raffinatezza, Il « Calzaturificio di 
‘Ravenna » ha tentato tipi riusciti che 


nr Sono stati accolti dai negozianti 

pg Schò avevano la colpa di ni 

CR nè francesi nè inglesi nè ame 
*-.. nè viennesi. 

SRL DO non siamo artisti, inyoli, 
> Creatori, geniali, o almeno intelli- 

ni come gli altri??? 

ate tudo di questa industria 

Mana fiorente e già capace. Siate or- 
Bogliosi e fidenti nelle vostre forze: la’ 
Nostra ora meravigliosa è venuta. 

Affermate violentemente lu vostra ca- 
Pacità al di là della esatta scrupolosa 
© pedante verità: slanciatevi in avanti 
ed afferrate un lembo dell’avvenire per 
farlo presto vostro. 

Il nostro suolo vibrante, musicale 
nella struttura dei suoi atomi scoppianti 
di energia divina, strato per strato co- 
Struito con l’opera paziente della vita 
e della morte nell’accumulare cadaveri 
di milioni d’ italiani. 

Fusione immensa di facoltà ciciopiche 
crogiuolate da guerre sempre vittoriose 
creatrici di armonie potenti che ci com- 
penetrano e ci ispirano. 

Vegetazione giuliva dei nostri giardini 
che ci ricorda nei rami gli abbracci fra- 
terni dei nostri eroi sepolti. Cielo az- 
zurrissimo che rabbrividendo d’ebbrezza 
nelle braccia delle montagne piange ca- 
scate e torrentelli di freschezza. 

Paesi innumerevoli diversissimi di 
ostunmi.colprati. sparsi .ed uniti come 
la veste d’arlecchino vero simbolo del 
nostro genio elasticissimo zampillante. 
di intelligenza di mordacità © di sprez- 
zanza. 

Affermazione : ; 

Noi dobbiamo vibrare in tutta la no- 
stra anima in tutto il nostro corpo in 
tutto il nostro vestito dai capelli ai piedi 
in una melodia essattamente nostra e 
solo da noi posseduta come la rondine 
ha l’anima il corpo e le penne esatta- 
mente vibranti nel suo elemento di: se- 
mi-liquido azzurro. vs 
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